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«Nell'ex Filangieri si avveri il sogno di Eduardo» 
faccia a faccia con Luca De Filippo 

di Luciano Giannini 

«Assegnare al Filangieri uno spazio in una località ridente su cui costruire un villaggio con abitazioni e botteghe dove i giovani, già 
avviati a mestieri e all'artigianato antico, possano abitare e lavorare… recuperando la speranza e la fiducia di una vita nuova che 
restituisca loro quella dignità cui hanno diritto». Ecco ciò che il senatore a vita Eduardo De Filippo chiese allo Stato per i ragazzi 
rinchiusi nel carcere minorile dell'ex convento delle Cappuccinelle a Salita Pontecorvo. Lo chiese nell'interpellanza al Senato del 23 
marzo 1982. Oggi, 33 anni dopo, il «villaggio» non esiste e l'istituto Filangieri è un guscio vuoto e decrepito appena acquisito dal 
Comune di Napoli. Anche la cosiddetta legge regionale «Eduardo», la n.41 del 1987, che prevedeva «Interventi a sostegno della 
condizione giovanile in Campania», dal 2006 non è più finanziata. Ecco perché l'erede di Eduardo, il figlio Luca, che ha seguito la 
stessa strada di impegno civile del padre, ha organizzato, per venerdì e sabato prossimi al Maschio Angioino, un convengo su minori 
e criminalità dal titolo emblematico: «30 anni persi? La prevenzione della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla legge 
Eduardo: risultati e prospettive».  
Luca, basterebbero le baby gang in azione in questi mesi a riflettere sul fallimento della legge regionale. Forse quel punto 
interrogativo nel titolo del convegno si dovrebbe togliere.  «Sì, se non fosse un convegno. Il suo compito è quello di decidere se 
mantenere l'interrogativo oppure no. L'incontro deve far capire come si è evoluto il problema e come affrontarlo, per aiutare i ragazzi 
a uscire dalle sabbie mobili in cui sono risucchiati. Mi ha impressionato l'appello a deporre le armi che i detenuti di Poggioreale 
hanno lanciato ai baby boss, segno di una violenza che spaventa tutti». 
Com'è nata l'idea di questo incontro? «Molti, per il trentennale della scomparsa di Eduardo, hanno ricordato la sua opera artistica; 
io ho pensato sarebbe stato interessante mettere in evidenza l'impegno civile a favore dei ragazzi della sua Napoli, soprattutto quando 
fu nominato senatore a vita da Pertini, e le sue visite a Nisida e al Filangieri». 
La presenza al convegno del governatore De Luca e del sindaco de Magistris sono una garanzia? Che cosa si aspetta? «Mi 
aspetto che la loro, in qualche modo, non sia una presenza istituzionale; mi farebbe piacere se prendessero parte ai lavori, anche se 
non per tutto il tempo. L'incontro raccoglierà studiosi e operatori italiani e stranieri, come lo psichiatra infantile Guillame Bronsard di 
Marsiglia; il tedesco Eckhart Müller Bachman, del Villaggio cristiano della gioventù; Eric Viersma, che si occupa di minori e 
giustizia in Olanda... Insomma ci saranno studiosi e operatori che metteranno a confronto le loro esperienze. Si parlerà delle leggi in 
vigore e del ruolo della famiglia, degli spazi pubblici e privati, del teatro, dei maestri di strada, dello sport, dei boy scout; così come 
della dispersione scolastica, e della prevenzione, ovviamente. Poi, sempre a cura della fondazione Eduardo, che io presiedo, 
pubblicheremo gli atti del convegno e in una tavola rotonda metteremo a punto proposte da consegnare alle forze politiche, sperando 
nella loro sensibilità. Le cose da fare ci sono. Per esempio...». 
Per esempio? «L'ex istituto Filangieri. Forse con un progetto finanziato dai fondi europei il sogno di Eduardo potrebbe prendere 
corpo proprio là». 
In realtà già la Scuola di teatro dello Stabile che lei dirige è una piccola vittoria: i 25 ragazzi selezionati studieranno per un 
futuro di legalità. «È vero. E c'è da aggiungere che alcuni vengono proprio da quei quartieri disagiati della città e della periferia che 
in genere arrivano sui giornali per fatti di cronaca nera o, comunque, di violenza. Ciò significa che in quelle zone ci sono tante 
persone sane che tentano comunque di affermare il bene sul male». 
Una scuola, però, che non ha ancora una sede. «Mi hanno proposto la Sala Gemito, nella Galleria Principe di Napoli. Molto bella, 
mi sono fatto dare la pianta per capire se soddisfa le esigenze didattiche, sala prove, servizi, spogliatoi». 
Infine, la collaborazione con Dragone, neodirettore del Teatro Festival. «Pronto a fare da consulente per il teatro di tradizione. 
L'ho detto e lo ripeto. Ma, a proposito di minori, sarebbe bello se al festival potessero lavorare alcuni ragazzi a rischio di Napoli 
segnalati ovviamente dai servizi sociali. Vede quante cose si possono fare quando c'è volontà?».  
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Minori a rischio: ’Legge Eduardo' i progetti 
fermi dal 2006 

27/10/2015  

La chiamarono 'Legge Eduardo' perchè fortemente voluta dal grande drammaturgo che da senatore dedicò gli ultimi anni della sua 
vita al sostegno dei minori a rischio. Una legge regionale (n.41 del 1987) che venne solo sperimentata per i progetti di Nisida (Futuro 
ragazzi) e Benevento (Villaggio dei ragazzi) e che dal 2006 non è stata più finanziata per mancanza di fondi. E venerdì 30 e sabato 
31 ottobre, anniversario della morte di Eduardo De Filippo, con il titolo 'Trenta anni persi? prevenzione della devianza giovanile in 
Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive' si terrà a Napoli un convegno internazionale, organizzato dalla 
Fondazione Eduardo De Filippo al Maschio Angioino. 

(Il testo continua dopo l'immagine.) 

"Un impegno - sottolinea Luca De Filippo - assunto lo scorso anno all'indomani della conclusione delle celebrazioni del trentennale 
della scomparsa di Eduardo, dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi ultimi anni di vita, da Senatore, si dedicò con 
molto impegno e tenacia, umana e civile, a favore di quei giovani le cui condizioni di svantaggio possano preludere alla devianza e 
questa tematica rappresenta il nucleo centrale dell'attività che intende svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno che 
promuoviamo a Napoli, è il primo passo concreto per riproporre l'argomento, oggi quanto mai attuale, e smuovere le coscienze". 
"Sarà questa l'occasione - evidenzia il direttore della Fondazione Eduardo De Filippo, Francesco Somma - per ricordare un altro 
importante aspetto della vita e dell'opera di Eduardo, non solo drammaturgo, ma intellettuale attento ai problemi sociali e impegnato 
in prima persona in campo civile, come dimostrò la sua attività di Senatore a vita spesa a favore dei ragazzi socialmente 
svantaggiati". Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l'intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che 
introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli "Scenari Istituzionali a confronto", coordinato da Alessandro Barbano (direttore 
de Il Mattino), che ospiterà le riflessioni del sindaco, Luigi de Magistris, di Vincenzo Spadafora (Autorità Garante per l'Infanzia e 
Adolescenza), di Francesco Cascini (capo Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità), di Franco Roberti (procuratore 
nazionale antimafia), di Vincenzo De Luca (presidente della Regione Campania), del cardinale Crescenzio Sepe (arcivescovo di 
Napoli). 

http://www.metropolisweb.it/


 

 

FONDAZIONE EDUARDO / Due giorni per 
ricordare il suo impegno per i giovani di Nisida 
ottobre 28, 2015 Attualità, Campania 

 

Molti ricordano Eduardo solo come grande 
drammaturgo e attore. Ma Eduardo fu tanto altro. 
Nell’ultimo periodo della sua vita fu, soprattutto, 
figura di riferimento per i giovani rinchiusi nel 
carcere di Nisida. 

Venerdi 30 e Sabato 31 Ottobre, a Napoli, presso 
il Maschio Angioino, si terrà un convegno 
internazionale dal titolo “30 anni persi? La 
prevenzione della devianza giovanile in 
Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati 
e prospettive” realizzato dalla Fondazione 
Eduardo De Filippo le cui tematiche tratteranno 
della devianza minorile e del disagio giovanile, 
riportando in vita le volontà del grande 
drammaturgo napoletano. Un’occasione, questa, 
per porre l’accento su uno dei tanti aspetti della 

vita di Eduardo, impegnato in prima linea, dopo la carica di Senatore a Vita, a sostegno di quei tanti ragazzi appartenenti 
a fasce disagiate della società o, peggio, persi nel vortice della microcriminalità. “Non solo drammaturgo, ma intellettuale 
attento ai problemi sociali e impegnato in prima persona in campo civile, come dimostrò la sua attività di Senatore a vita 
spesa a favore dei ragazzi socialmente svantaggiati”, sottolinea il direttore della Fondazione, Francesco Somma. 
Significativa fu la sua esperienza al carcere minorile di Nisida, dove forte fu la richiesta di quella che è meglio nota come 
“Legge Eduardo”, il cui obiettivo è sostenere i ragazzi a rischio di emarginazione sociale e devianza. Tale legge fu 
sperimentata solo per Nisida e Benevento, ma dal 2006 non fu più finanziata per mancanza di fondi e scopo di 
quest’iniziativa è quello di riportare l’attenzione su una tematica che non cessa mai di essere attuale. Il convegno infatti 
nasce proprio nel momento in cui le baby gang ritornano ad imporre la loro presenza sul territorio. L’erede Luca de 
Filippo spiega che l’incontro deve far capire come si è evoluto il problema e come affrontarlo per aiutare i ragazzi a 
uscire dalle sabbie mobili in cui sono risucchiati e si dice impressionato dall’appello da parte dei detenuti di Poggioreale 
ai baby boss, di deporre le armi, segno di una violenza che spaventa tutti. Le proposte avanzate saranno consegnate 
alle forze politiche e tra tutte spicca la richiesta da parte dell’attore di realizzare i sogni di suo padre nell’ex Istituto 
Filangieri, grazie ad un progetto finanziato dai fondi Europei che vedrebbe i giovani, già avviati a mestieri e all’artigianato 
antico, vivere e lavorare in un villaggio dove ritrovare “la speranza e la fiducia di una vita nuova che restituisca loro 
quella dignità cui hanno diritto”. Magari, pensiamo, in collaborazione con il gruppo dell’Asilo che vive da anni in quegli 
spazi. Alla due giorni prederanno parte, oltre a studiosi italiani e stranieri come lo psichiatra infantile Guillame Bronsard 
di Marsiglia, il tedesco Eckhart Müller Bachman, del Villaggio cristiano della gioventù, EricViersma, che si occupa di 
minori e giustizia in Olanda, anche il Sindaco di Napoli Luigi De Magistris e il Presidente della Regione Vincenzo De 
Luca a riprova del fatto che questo convegno si pone come intermediario tra un processo di conoscenza ed 
approfondimento teorico del problema ed un atto di recupero concreto. 

Elena Crispino 
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DAL TERRITORIO 
Eduardo senatore dalla parte dei giovani disagiati: un convegno al Maschio 

Angioino 

 

26ottobre2015 di Ilaria Varriano 

La Fondazione Eduardo De Filippo realizza e programma per venerdì 30 e sabato 31 ottobre 2015, al Maschio Angioino di Napoli, un 
convegno internazionale che verterà su tematiche afferenti il disagio giovanile e la devianza minorile, e che avrà per titolo “30 anni persi? La 
prevenzione della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive”. 
“Un impegno – sottolinea Luca De Filippo – assunto lo scorso anno all’indomani della conclusione delle celebrazioni del trentennale della 
scomparsa di Eduardo, dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi ultimi anni di vita, da Senatore,  si dedicò con molto impegno e 
tenacia, umana e civile, a favore di quei giovani le cui condizioni di svantaggio possano preludere alla devianza e questa tematica rappresenta il 
nucleo centrale dell’attività che intende svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno che promuoviamo a Napoli, è il primo passo 
concreto per riproporre l’argomento, oggi quanto mai attuale, e smuovere   le coscienze”. 
Nel nome di Eduardo e nel rispetto della sua precisa missione civile e politica, decine di ospiti si incontreranno a Napoli per affrontare 
collegialmente, ciascuno per i propri ambiti di competenza, l’argomento  proposto e dar vita ad una riflessione che non esaurisca la sua spinta in 
una attività di approfondimento meramente teorica, ma che preveda l’individuazione di strumenti pratici che possano aiutare a contrastare la 
pericolosa deriva del fenomeno delinquenziale minorile. 
“Sarà questa l’occasione – sottolinea il direttore della Fondazione Eduardo De Filippo  Francesco Somma – per ricordare un altro importante 
aspetto della vita e dell’opera di Eduardo, non solo drammaturgo, ma intellettuale attento ai problemi sociali e impegnato in prima persona in 
campo civile, come dimostrò la sua attività di Senatore a vita spesa a favore dei ragazzi socialmente svantaggiati”. 
Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, Presidente della Fondazione, che introdurrà al primo incontro 
sul tema, riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto”, coordinato daAlessandro Barbano (direttore de Il Mattino), che ospiterà, nell’ordine, le 
riflessioni del Sindaco di Napoli Luigi de Magistris, di Vincenzo Spadafora (Autorità Garante per l’Infanzia e Adolescenza),  Francesco 
Cascini (Capo Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità),  Franco Roberti (Procuratore Nazionale Antimafia), Vincenzo De Luca 
(Presidente della Regione Campania), S.Em. rev.ma Cardinale Crescenzio Sepe (Arcivescovo Metropolita di Napoli). Il Convegno, che ha già 
raccolto le adesioni di tutte le Istituzioni Locali, del Mondo Accademico e dell’Associazionismo di base, è realizzato dalla Fondazione Eduardo De 
Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia – Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di BPER – Banca 
Popolare dell’Emilia Romagna. 
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28 ottobre 2015 

1. «Legge Eduardo» sui minori a rischio: 30 anni persi?  

 
 
La chiamarono 'Legge Eduardo' perchè fortemente voluta dal grande drammaturgo che da senatore dedicò gli 
ultimi anni della sua vita al sostegno dei minori a rischio. 
Una legge regionale (n.41 del 1987) che venne solo sperimentata per i progetti di Nisida (Futuro ragazzi) e 
Benevento (Villaggio dei ragazzi) e che dal 2006 non è stata più finanziata per mancanza di fondi. E venerdì 30 e 
sabato 31 ottobre, anniversario della morte di Eduardo De Filippo, con il titolo 'Trenta anni persi? - Prevenzione 
della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive' si terrà a Napoli un 
convegno internazionale, organizzato dalla Fondazione Eduardo De Filippo al Maschio Angioino. 
«Un impegno - sottolinea Luca De Filippo - assunto lo scorso anno all'indomani della conclusione delle celebrazioni 
del trentennale della scomparsa di Eduardo, dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi ultimi anni di 
vita, da Senatore, si dedicò con molto impegno e tenacia, umana e civile, a favore di quei giovani le cui condizioni di 
svantaggio possano preludere alla devianza e questa tematica rappresenta il nucleo centrale dell'attività che 
intende svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno che promuoviamo a Napoli, è il primo passo 
concreto per riproporre l'argomento, oggi quanto mai attuale, e smuovere le coscienze». «Sarà questa l'occasione - 
evidenzia il direttore della Fondazione Eduardo De Filippo, Francesco Somma - per ricordare un altro importante 
aspetto della vita e dell'opera di Eduardo, non solo drammaturgo, ma intellettuale attento ai problemi sociali e 
impegnato in prima persona in campo civile, come dimostrò la sua attività di Senatore a vita spesa a favore dei 
ragazzi socialmente svantaggiati».  
Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l'intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che 
introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli «Scenari Istituzionali a confronto», coordinato da Alessandro 
Barbano (direttore de Il Mattino), che ospiterà le riflessioni del sindaco, Luigi de Magistris, di Vincenzo Spadafora 
(Autorità Garante per l'Infanzia e Adolescenza), di Francesco Cascini (capo Dipartimento per la Giustizia minorile 
e di comunità), di Franco Roberti (procuratore nazionale antimafia), di Vincenzo De Luca (presidente della Regione 
Campania), del cardinale Crescenzio Sepe (arcivescovo di Napoli). Le assise, che hanno già raccolto le adesioni 
delle istituzioni locali, del mondo accademico e dell'associazionismo di base, è realizzato in collaborazione con il 
Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di BPER - Banca Popolare 
dell'Emilia Romagna. 



 

“Legge Eduardo” e minori a rischio. La faccia 
politica di De Filippo 
27 ottobre 2015 Cultura, Notizie di Napoli, Ultime Notizie 
 
Di Chiara Cepollaro 

 

Sono passati trent’anni dalla morte di 
Eduardo De Filippo, padre indiscusso 
della commedia napoletana, la quale, 
conserva in una rara attualità, tutti i 
presupposti per essere immortale. 
Tuttavia, non tutti sanno, che oltre ad 
aver regalato a Napoli i copioni a cui 
siamo tanto legati, Eduardo, da 
senatore, regalò alla regione leggi 
importanti per le politiche circa il 
disagio dei minori e per i minori 
rinchiusi negli istituti di pena. Una 
delle leggi principali, la n. 41 del 1987, 
venne attuata nei progetti di 
Nisida,”Futuro ragazzi” e di 
Benevento “Villaggio dei ragazzi”. 

Purtroppo sono state leggi che non hanno ricevuto più fondi e, pertanto, dal 2006 i progetti non vengono più realizzati. Proprio in 
merito alla all’anniversario della sua morte, venerdì 30 e sabato 31 ottobre, al Maschio Angioino, ci sarà un convegno 
internazionale, organizzato dalla Fondazione Eduardo De Filippo dal titolo “Trenta anni persi? – Prevenzione della devianza 
giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive”. 

“Il convegno che promuoviamo a Napoli”, spiega Luca De Filippo (figlio del regista) a Il Mattino,“è il primo passo concreto per 
riproporre l’argomento, oggi quanto mai attuale, e smuovere le coscienze”. 
Il convegno sarà aperto venerdì alle 9 e 15, con l’intervento dello stesso Luca sul tema degli «Scenari Istituzionali a confronto», 
coordinato da Alessandro Barbano, direttore del Mattino. Numerosi gli interventi, nelle due giornate: Luigi de Magistris, Vincenzo 
Spadafora (Autorità Garante per l’Infanzia e Adolescenza), Francesco Cascini (capo Dipartimento per la Giustizia minorile e di 
comunità), Franco Roberti (procuratore nazionale antimafia), Vincenzo De Luca (presidente della Regione Campania), il 
cardinale Crescenzio Sepe (arcivescovo di Napoli). 
Come ricorda Francesco Somma, direttore della Fondazione suddetta “Sarà questa l’occasione per ricordare un altro importante 
aspetto della vita e dell’opera di Eduardo, non solo drammaturgo, ma intellettuale attento ai problemi sociali e impegnato in prima 
persona in campo civile (…)” Forte era l’impegno civico di Eduardo, innamorato della sua terra e dei suoi abitanti, i quali divenivano 
gli attori principali delle sue narrazioni. E accanto a quello civico, forte fu anche l’impegno politico, anche precedente alla nomina di 
senatore a vita, avuta a 80anni, dopo la quale aderì al gruppo della Sinistra Indipendente. Passione politica e responsabilità civica, tra 
l’altro, sono elementi quasi complementari e De Filippo lo dimostrava prima di tutto credendo nella sua gente, partendo dai più 
piccoli. 
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Fondazione Eduardo De Filippo: 30 anni 
persi? La prevenzione della devianza giovanile 
in Campania 

 Cultura 

ott 27, 2015  

 

Nella ricorrenza del trentennale della scomparsa di Eduardo De Filippo, nell’ottobre del 2014, la Fondazione che porta il suo nome, 
costituita dal Comune di Napoli, dalla Regione Campania e dalla famiglia De Filippo, si impegnò a realizzare un Convegno 
internazionale che avesse come tema il disagio giovanile e il pericolo della devianza.  Obiettivo del convegno che si terrà il 30 e 31 
ottobre nel Maschio Angioino è avviare una riflessione che non si esaurisca nell’approfondimento teorico, ma che preveda 
l’individuazione di strumenti pratici per contrastare il fenomeno della devianza giovanile. Dopo il saluto di benvenuto di Luca De 
Filippo, il convegno si aprirà con un incontro al quale parteciperanno, con il Sindaco di Napoli, Luigi de Magistris, il Cardinale 
Crescenzio Sepe, il Procuratore nazionale antimafia, Franco Roberti, il Presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, il 
Presidente dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza Vincenzo Spadafora. La Legge Eduardo - Interventi a sostegno 
della condizione giovanile in Campania – fu approvata in seguito alla forte sollecitazione di Eduardo De Filippo, allora Senatore a 
vita. La legge, finalizzata a sostenere i ragazzi a rischio di emarginazione sociale e di devianza di età compresa tra i 15 ed i 20 
anni, è stata, inizialmente, sperimentata solo per Nisida (Futuro ragazzi) e Benevento (Villaggio dei ragazzi). Dal 2006 la legge non è 
stata più finanziata per mancanza di fondi. 
“A trent’anni dalla scomparsa di Eduardo – ha dichiarato Luca De Filippo – abbiamo pensato come Fondazione di riproporre 
questo argomento assolutamente attuale. Penso fermamente che se all’epoca della sua emanazione fosse stata data maggiore 
attenzione alla legge 41/87 probabilmente oggi a Napoli le cose sarebbero migliori. La prevenzione va fatta sui giovani. Nel corso 
della due giorni – ha concluso – intendiamo fare un punto della situazione per capire cosa è cambiato, intendiamo capire come le 
altre nazioni affrontano la medesima problematica. Il frutto di questo confronto internazionale potrebbe essere un libro che raccolga 
tutte le proposte da presentare poi alle forze politiche”. 
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Home  News    -   27 Ottobre 2015 

A 30 anni dalla "Legge Eduardo" per contrastare la devianza minorile 
Convegno a Napoli in occasione dell'anniversario della morte di Eduardo De Filippo per riportare luce sul 
problema della prevenzione della devianza giovanile. 

 “Si tratta di migliaia di 
giovani e del loro futuro 
ed è essenziale che un 
assemblea come il Senato 
prenda a cuore la 
riparazione delle carenze 
dannose, posso dire 
catastrofiche, che da 
secoli coinvolgono quasi 
l’intero territorio dal sud 
al nord Italia. Mi sono 
sempre domandato quale 
potrebbe essere il mio 
contributo affinché la 
barca di questi ragazzi 
che sta facendo acqua da 
tutte le parti possa 
finalmente imboccare la 
strada giusta. Sono 

convinto che se si opera con energia, amore e fiducia in questi ragazzi molto si può ottenere da loro”. 
Con queste parole si rivolse il 23 marzo 1982 Eduardo De Filippo, senatore a vita, nominato da Sandro Pertini, al 
Senato della Repubblica. Negli anni in cui venne nominato senatore a vita, dedicò tante energie al sostegno dei minori a 
rischio. Dal suo impegno costante venne promulgata una legge regionale (n.41 del 1987) definita “Legge Eduardo" che 
venne utilizzata per pochissimi progetti tra Nisida e Benevento, ma che dopo alcuni anni non venne più finanziata per 
mancanza di fondi. Trenta anni dopo si cerca di riportare luce sul problema della prevenzione della devianza giovanile 
con un convegno internazionale dal titolo “Trenta anni persi?” che si terrà a Napoli il 30 ed il 31 ottobre, anniversario 
della morte di Eduardo. 
Il convegno è organizzato dalla Fondazione Eduardo De Filippo, guidata dal figlio Luca, e nella sua giornata di apertura 
vedrà la partecipazione del Garante per l’infanzia e l’adolescenza Vincenzo Spadafora, il governatore della Regione 
Campania Vincenzo De Luca, il procuratore Nazionale Antimafia Franco Roberti, il cardinale di Napoli Crescenzio 
Sepe ed il sindaco di Napoli Luigi de Magistris confrontarsi sul tema riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto” 
moderati dal direttore de “Il Mattino” Alessandro Barbano. 
Due giorni di dibattito, confronti, spunti di riflessione e nuove idee che verranno da esperti del settore ed associazioni 
impegnate da anni nel recupero dei più giovani a rischio emarginazione come Paolo Siani della Fondazione Polis, 
Gianluca Guida direttore dell’Istituto penale per minorenni di Nisida, Giovanni Maddaloni della Star Judo Club di 
Scampia e diverse ospiti di realtà internazionali. 
“Un impegno - sottolinea Luca De Filippo - assunto lo scorso anno all'indomani della conclusione delle celebrazioni del 
trentennale della scomparsa di Eduardo. Eduardo nei suoi ultimi anni di vita, da Senatore, si dedicò con molto impegno 
e tenacia, umana e civile, a favore di quei giovani le cui condizioni di svantaggio possano preludere alla devianza e 
questa tematica rappresenta il nucleo centrale dell'attività che intende svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il 
convegno che promuoviamo a Napoli, è il primo passo concreto per riproporre l'argomento, oggi quanto mai attuale, e 
smuovere le coscienze”.  

http://www.garanteinfanzia.org/
http://www.garanteinfanzia.org/news
http://www.garanteinfanzia.org/


 

 

LA PREVENZIONE DELLA DEVIANZA GIOVANILE IN CAMPANIA A 30 ANNI DALLA 
LEGGE EDUARDO 
Data pubblicazione: 28-10-2015  

Nella ricorrenza del trentennale della scomparsa di Eduardo De Filippo, nell’ottobre del 2014, la Fondazione che porta il suo 
nome, costituita dal Comune di Napoli, dalla Regione Campania e dalla famiglia De Filippo, si impegno' a realizzare un 
Convegno internazionale che avesse come tema il disagio giovanile e il pericolo della devianza. Obiettivo del convegno che si 
terra' il 30 e 31 ottobre nel Maschio Angioini e' avviare una riflessione che non si esaurisca nell'approfondimento teorico, ma che 
preveda l’individuazione di strumenti pratici per contrastare il fenomeno della devianza giovanile. Dopo il saluto di benvenuto di 
Luca De Filippo, il convegno si aprira' con un incontro al quale parteciperanno, con il Sindaco di Napoli, Luigi de Magistris, il 
Cardin ale Crescenzio Sepe, il Procuratore nazionale antimafia, Franco Roberti, il Presidente della Regione Campania, Vincenzo 
De Luca, il Presidente dell'Autorita' garante per l'infanzia e l'adolescenza Vincenzo Spadafora. La Legge Eduardo - Interventi a 
sostegno della condizione giovanile in Campania fu approvata in seguito alla forte sollecitazione d i Eduardo De Filippo, allora 
Senatore a vita. La legge, finalizzata a sostenere i ragazzi a rischio di emarginazione sociale e di devianza di eta' compresa tra i 15 
ed i 20 anni, e' stata, inizialmente, sperimentata solo per Nisida (Futuro ragazzi) e Benevento (Villaggio dei ragazzi). Dal 2006 la 
legge non e' stata piu' finanziata per mancanza di fondi. 

A trent'anni dalla scomparsa di Eduardo – ha dichiarato Luca De Filippo - abbiamo pensato come Fondazione di riproporre 
questo argomento assolutamente attuale. Penso fermamente che se all'epoca della sua emanazione fosse stata data maggiore 
attenzione alla legge 41/87 probabilmente oggi a Napoli le cose sarebbero migliori. La prevenzione va fatta sui giovani. Nel corso 
della due giorni – ha concluso - intendiamo fare un punto della situazione per capire cosa e' cambiato, intendiamo capire come 
le altre nazioni affrontano la medesima problematic a. Il frutto di questo confronto internazionale potrebbe essere un libro che 
raccolga tutte le proposte da presentare poi alle forze politiche. Si tratta di migliaia di giovani e del loro futuro ed e' essenziale 
che un'assemblea come il Senato prenda a cuore la riparazione delle carenze dannose, posso dire catastrofiche, che da secoli 
coinvolgono quasi l'intero territorio dal Sud al Nord dell'Italia. Mi sono sempre domandato quale potrebbe essere il mio 
contributo affinche' la barca di questi ragazzi che sta facendo acqua da tutte le parti possa finalmente imboccare la strada giusta. 
Ono convinto che se si opera con energia, amore e fiducia in questi ragazzi, molto si puo' ottenere da loro. 
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30 e 31 ottobre 2015, Maschio Angioino – Sala dei Baroni: 30 anni persi? 
di Redazione Napolitan  -  27 ottobre, 2015 

 

 
Nella ricorrenza del trentennale della scomparsa di 
Eduardo De Filippo, nell’ottobre del 2014, la Fondazione 
che porta il suo nome, costituita dal Comune di Napoli, 
dalla Regione Campania e dalla famiglia De Filippo, si 
impegnò a realizzare un Convegno internazionale che 
avesse come tema il disagio giovanile e il pericolo della 
devianza. Obiettivo del convegno che si terrà il 30 e 31 
ottobre nel Maschio Angioini è avviare una riflessione 
che non si esaurisca nell’approfondimento teorico, ma 
che preveda l’individuazione di strumenti pratici per 
contrastare il fenomeno della devianza giovanile. 

Dopo il saluto di benvenuto di Luca De Filippo, il 
convegno si aprirà con un incontro al quale parteciperanno, con il Sindaco di Napoli, Luigi de 
Magistris, il Cardinale Crescenzio Sepe, il Procuratore nazionale antimafia, Franco Roberti, il 
Presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, il Presidente dell’Autorità Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza Vincenzo Spadafora. La Legge Eduardo – Interventi a sostegno della 
condizione giovanile in Campania – fu approvata in seguito alla forte sollecitazione di Eduardo De 
Filippo, allora Senatore a vita. La legge, finalizzata a sostenere i ragazzi a rischio di emarginazione 
sociale e di devianza di età compresa tra i 15 ed i 20 anni, è stata, inizialmente, sperimentata solo per 
Nisida (Futuro ragazzi) e Benevento (Villaggio dei ragazzi). Dal 2006 la legge non è stata più finanziata 
per mancanza di fondi. A trent’anni dalla scomparsa di Eduardo – ha dichiarato Luca De Filippo – 
abbiamo pensato come Fondazione di riproporre questo argomento assolutamente attuale. Penso 
fermamente che se all’epoca della sua emanazione fosse stata data maggiore attenzione alla legge 
41/87 probabilmente oggi a Napoli le cose sarebbero migliori. La prevenzione va fatta sui giovani. Nel 
corso della due giorni – ha concluso – intendiamo fare un punto della situazione per capire cosa è 
cambiato, intendiamo capire come le altre nazioni affrontano la medesima problematica. Il frutto di 
questo confronto internazionale potrebbe essere un libro che raccolga tutte le proposte da presentare 
poi alle forze politiche. 
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Devianza giovanile, l’eterna lezione di 
Eduardo  
Convegno a Napoli nel nome del grande drammaturgo, per contrastare 
il fenomeno  

 

26 ottobre 2015   

La Fondazione Eduardo De Filippo realizza e programma per venerdì 30 e sabato 31 ottobre 2015, al Maschio Angioino di 
Napoli, un convegno internazionale che verterà su tematiche afferenti il disagio giovanile e la devianza minorile, e che avrà per titolo 
“30 anni persi? La prevenzione della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive”. 
“Un impegno – sottolinea Luca De Filippo – assunto lo scorso anno all’indomani della conclusione delle celebrazioni del trentennale 
della scomparsa di Eduardo, dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi ultimi anni di vita, da Senatore,  si dedicò con 
molto impegno e tenacia, umana e civile, a favore di quei giovani le cui condizioni di svantaggio possano preludere alla devianza e 
questa tematica rappresenta il nucleo centrale dell’attività che intende svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno che 
promuoviamo a Napoli, è il primo passo concreto per riproporre l’argomento, oggi quanto mai attuale, e smuovere   le coscienze”. 
Nel nome di Eduardo e nel rispetto della sua precisa missione civile e politica, decine di ospiti si incontreranno a Napoli per 
affrontare collegialmente, ciascuno per i propri ambiti di competenza, l’argomento  proposto e dar vita ad una riflessione che non 
esaurisca la sua spinta in una attività di approfondimento meramente teorica, ma che preveda l’individuazione di strumenti pratici che 
possano aiutare a contrastare la pericolosa deriva del fenomeno delinquenziale minorile. “Sarà questa l’occasione – sottolinea il 
direttore della Fondazione Eduardo De Filippo  Francesco Somma – per ricordare un altro importante aspetto della vita e dell’opera 
di Eduardo, non solo drammaturgo, ma intellettuale attento ai problemi sociali e impegnato in prima persona in campo civile, come 
dimostrò la sua attività di Senatore a vita spesa a favore dei ragazzi socialmente svantaggiati”. Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle 
ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, Presidente della Fondazione, che introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli 
“Scenari Istituzionali a confronto”, coordinato da Alessandro Barbano (direttore de Il Mattino), che ospiterà, nell’ordine, le 
riflessioni del Sindaco di Napoli Luigi de Magistris, di Vincenzo Spadafora (Autorità Garante per l’Infanzia e 
Adolescenza),  Francesco Cascini (Capo Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità),  Franco Roberti (Procuratore 
Nazionale Antimafia),  Vincenzo De Luca (Presidente della Regione Campania), S.Em. Cardinale Crescenzio Sepe (Arcivescovo 
Metropolita di Napoli). Il Convegno, che ha già raccolto le adesioni di tutte le Istituzioni Locali, del Mondo Accademico e 
dell’Associazionismo di base, è realizzato dalla Fondazione Eduardo De Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia – 
Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di BPER – Banca Popolare dell’Emilia Romagna. 
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La legge regionale chiamata Eduardo  

Al Maschio Angioino di Napoli un convegno per parlare del contributo del De Filippo senatore sulle politiche legate al disagio giovanile 

"Fate affidamento sulle vostre forze, sulla vostra buona volontà. E 
accontentavi- disse Eduardo ai ragazzi del Filangieri- di qualunque lavoro, 
anche il più piccolo. Il più umile dei lavori vi può portare al massimo della 
soddisfazione. Guardate me: alla vostra età mi trovavo quasi nella vostra 
situazione, eppure adesso sono 
senatore". 

Così Eduardo De Filippo, attore, regista e drammaturgo napoletano nel 
suo ultimo periodo, quando appunto divenne senatore si dedicò al 
problema del disagio giovanile. E a suo nome è la legge regionale 41/87 
che sosteneva con azioni concrete i giovani, tra i 15 e 20 anni, con 
problemi di emarginazione sociale e devianza. Una legge poi non più 
finanziata dal 2006 per mancanza di fondi.  

Per rilanciare su questo tema la Fondazione Eduardo De Filippo realizza 
e programma per venerdì 30 e sabato 31 ottobre 2015, al Maschio 
Angioino di Napoli, un convegno internazionale che verterà su tematiche 

afferenti il disagio giovanile e la devianza minorile, e che avrà per titolo “30 anni persi? La prevenzione della devianza giovanile in Campania a 
30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive”. 

“Un impegno – sottolinea Luca De Filippo - assunto lo scorso anno all’indomani della conclusione delle celebrazioni del trentennale della 
scomparsa di Eduardo, dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi ultimi anni di vita, da Senatore,  si dedicò con molto impegno 
e tenacia, umana e civile, a favore di quei giovani le cui condizioni di svantaggio possano preludere alla devianza e questa tematica 
rappresenta il nucleo centrale dell’attività che intende svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno che promuoviamo a Napoli, è 
il primo passo concreto per riproporre l’argomento, oggi quanto mai attuale, e smuovere le coscienze”. 

L'obiettivo sarà di non restare in un discorso teorico, ma contribuire a rilanciare azioni per affrontare il problema. “Sarà questa l’occasione – 
sottolinea il direttore della Fondazione Eduardo De Filippo  Francesco Somma - per ricordare un altro importante aspetto della vita e dell’opera 
di Eduardo, non solo drammaturgo, ma intellettuale attento ai problemi sociali e impegnato in prima persona in campo civile, come dimostrò la 
sua attività di Senatore a vita spesa a favore dei ragazzi socialmente svantaggiati”. 

Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, Presidente della Fondazione, che introdurrà al primo 
incontro sul tema, riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto”, coordinato da Alessandro Barbano (direttore de Il Mattino), che ospiterà, 
nell’ordine, le riflessioni del Sindaco di Napoli Luigi de Magistris, di Vincenzo Spadafora (Autorità Garante per l’Infanzia e Adolescenza),  
Francesco Cascini (Capo Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità),  Franco Roberti (Procuratore Nazionale Antimafia),  Vincenzo 
De Luca (Presidente della Regione Campania), S.Em. rev.ma Cardinale Crescenzio Sepe (Arcivescovo Metropolita di Napoli). Il Convegno, 
che ha già raccolto le adesioni di tutte le Istituzioni Locali, del Mondo Accademico e dell’Associazionismo di base, è realizzato dalla 
Fondazione Eduardo De Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il 
sostegno di BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. 

Inserita il 26 - 10 - 15  
Ilaria Barbara Varriano 
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20:16 - Lunedì 26 ottobre 2015 

«Legge Eduardo» sui minori a rischio: 30 anni persi? 

 
 
La chiamarono 'Legge Eduardo' perchè fortemente voluta dal grande drammaturgo che da senatore dedicò 
gli ultimi anni della sua vita al sostegno dei minori a rischio. Una legge regionale (n.41 del 1987) che venne 
solo sperimentata per i progetti di Nisida (Futuro ragazzi) e Benevento (Villaggio dei ragazzi) e che dal 2006 
non è stata più finanziata per mancanza di fondi. E venerdì 30 e sabato 31 ottobre, anniversario della morte 
di Eduardo De Filippo, con il titolo 'Trenta anni persi? - Prevenzione della devianza giovanile in Campania a 
30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive' si terrà a Napoli un convegno internazionale, 
organizzato dalla Fondazione Eduardo De Filippo al Maschio Angioino. «Un impegno - sottolinea Luca De 
Filippo - assunto lo scorso anno all'indomani della conclusione delle celebrazioni del trentennale della 
scomparsa di Eduardo, dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi ultimi anni di vita, da 
Senatore, si dedicò con molto impegno e tenacia, umana e civile, a favore di quei giovani le cui condizioni di 
svantaggio possano preludere alla devianza e questa tematica rappresenta il nucleo centrale dell'attività che 
intende svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno che promuoviamo a Napoli, è il primo 
passo concreto per riproporre l'argomento, oggi quanto mai attuale, e smuovere le coscienze». «Sarà questa 
l'occasione - evidenzia il direttore della Fondazione Eduardo De Filippo, Francesco Somma - per ricordare 
un altro importante aspetto della vita e dell'opera di Eduardo, non solo drammaturgo, ma intellettuale attento 
ai problemi sociali e impegnato in prima persona in campo civile, come dimostrò la sua attività di Senatore a 
vita spesa a favore dei ragazzi socialmente svantaggiati». Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con 
l'intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che introdurrà al primo incontro sul tema, 
riservato agli «Scenari Istituzionali a confronto», coordinato da Alessandro Barbano (direttore de Il Mattino), 
che ospiterà le riflessioni del sindaco, Luigi de Magistris, di Vincenzo Spadafora (Autorità Garante per 
l'Infanzia e Adolescenza), di Francesco Cascini (capo Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità), 
di Franco Roberti (procuratore nazionale antimafia), di Vincenzo De Luca (presidente della Regione 
Campania), del cardinale Crescenzio Sepe (arcivescovo di Napoli). Le assise, che hanno già raccolto le 
adesioni delle istituzioni locali, del mondo accademico e dell'associazionismo di base, è realizzato in 
collaborazione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il 
sostegno di BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. 
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Contro la devianza giovanile: la lezione di Eduardo 
 
Venerdi' 30 e sabato 31 ottobre 2015, al Maschio Angioino di Napoli 
(ilVelino/AGV NEWS) Roma,  26 OTT - La Fondazione Eduardo De Filippo realizza e 
programma per venerdi' 30 e sabato 31 ottobre 2015, al Maschio Angioino di 
Napoli, un convegno internazionale che vertera' su tematiche afferenti il 
disagio giovanile e la devianza minorile, e che avra' per titolo "30 anni persi? 
La prevenzione della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge 
Eduardo: risultati e prospettive". "Un impegno - sottolinea Luca De Filippo - 
assunto lo scorso anno all'indomani della conclusione delle celebrazioni del 
trentennale della scomparsa di Eduardo, dedicato ad un tema a me molto caro. 
Eduardo nei suoi ultimi anni di vita, da Senatore, si dedico' con molto impegno 
e tenacia, umana e civile, a favore di quei giovani le cui condizioni di 
svantaggio possano preludere alla devianza e questa tematica rappresenta il 
nucleo centrale dell'attivita' che intende svolgere la Fondazione che porta il 
suo nome. Il convegno che promuoviamo a Napoli, e' il primo passo concreto per 
riproporre l'argomento, oggi quanto mai attuale, e smuovere  le coscienze". Nel 
nome di Eduardo e nel rispetto della sua precisa missione civile e politica, 
decine di ospiti si incontreranno a Napoli per affrontare collegialmente, 
ciascuno per i propri ambiti di competenza, l'argomento proposto e dar vita ad 
una riflessione che non esaurisca la sua spinta in una attivita' di 
approfondimento meramente teorica, ma che preveda l'individuazione di strumenti 
pratici che possano aiutare a contrastare la pericolosa deriva del fenomeno 
delinquenziale minorile. "Sara' questa l'occasione - sottolinea il direttore 
della Fondazione Eduardo De Filippo Francesco Somma - per ricordare un altro 
importante aspetto della vita e dell'opera di Eduardo, non solo drammaturgo, ma 
intellettuale attento ai problemi sociali e impegnato in prima persona in campo 
civile, come dimostro' la sua attivita' di Senatore a vita spesa a favore dei 
ragazzi socialmente svantaggiati". Il convegno si aprira', venerdi' 30 alle ore 
9.15, con l'intervento di Luca De Filippo, Presidente della Fondazione, che 
introdurra' al primo incontro sul tema, riservato agli "Scenari Istituzionali a 
confronto", coordinato da Alessandro Barbano (direttore de Il Mattino), che 
ospitera', nell'ordine, le riflessioni del Sindaco di Napoli Luigi de Magistris, 
di Vincenzo Spadafora (Autorita' Garante per l'Infanzia e Adolescenza), 
Francesco Cascini (Capo Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunita'), 
Franco Roberti (Procuratore Nazionale Antimafia), Vincenzo De Luca (Presidente 
della Regione Campania), S.Em. rev.ma Cardinale Crescenzio Sepe (Arcivescovo 
Metropolita di Napoli). Il Convegno, che ha gia' raccolto le adesioni di tutte 
le Istituzioni Locali, del Mondo Accademico e dell'Associazionismo di base, e' 
realizzato dalla Fondazione Eduardo De Filippo in collaborazione con il 
Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunita' e con 
il sostegno di BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. (com/onp) 
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ANSA/ 'Legge Eduardo' per minori a rischio, '30 anni persi?' 
Fondazione De Filippo, convegno dal 30 ottobre per rilanciarla  
   (ANSA) - NAPOLI, 26 OTT - La chiamarono 'Legge Eduardo' 
perchè fortemente voluta dal grande drammaturgo che da senatore 
dedicò gli ultimi anni della sua vita al sostegno dei minori a 
rischio. Una legge regionale (n.41 del 1987) che venne solo 
sperimentata per i progetti di Nisida (Futuro ragazzi) e 
Benevento (Villaggio dei ragazzi) e che dal 2006 non è stata più 
finanziata per mancanza di fondi. E venerdì 30 e sabato 31 
ottobre, anniversario della morte di Eduardo De Filippo, con il 
titolo 'Trenta anni persi? prevenzione della devianza giovanile 
in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e 
prospettive' si terrà a Napoli un convegno internazionale, 
organizzato dalla Fondazione Eduardo De Filippo al Maschio 
Angioino. 
   "Un impegno - sottolinea Luca De Filippo - assunto lo scorso 
anno all'indomani della conclusione delle celebrazioni del 
trentennale della scomparsa di Eduardo, dedicato ad un tema a me 
molto caro. Eduardo nei suoi ultimi anni di vita, da Senatore,  
si dedicò con molto impegno e tenacia, umana e civile, a favore 
di quei giovani le cui condizioni di svantaggio possano 
preludere alla devianza e questa tematica rappresenta il nucleo 
centrale dell'attività che intende svolgere la Fondazione che 
porta il suo nome. Il convegno che promuoviamo a Napoli, è il 
primo passo concreto per riproporre l'argomento, oggi quanto mai 
attuale, e smuovere   le coscienze". 
   "Sarà questa l'occasione - evidenzia il direttore della 
Fondazione Eduardo De Filippo, Francesco Somma - per ricordare 
un altro importante aspetto della vita e dell'opera di Eduardo, 
non solo drammaturgo, ma intellettuale attento ai problemi 
sociali e impegnato in prima persona in campo civile, come 
dimostrò la sua attività di Senatore a vita spesa a favore dei 
ragazzi socialmente svantaggiati". 
   Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con 
l'intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, 
che introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli 
"Scenari Istituzionali a confronto", coordinato da Alessandro 
Barbano (direttore de Il Mattino), che ospiterà le riflessioni 
del sindaco, Luigi de Magistris, di Vincenzo Spadafora (Autorità 
Garante per l'Infanzia e Adolescenza), di Francesco Cascini 
(capo Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità),  di 
Franco Roberti (procuratore nazionale antimafia), di Vincenzo De 
Luca (presidente della Regione Campania), del cardinale 
Crescenzio Sepe (arcivescovo di Napoli). 
  Le assise, che hanno già raccolto le adesioni delle 
istituzioni locali, del mondo accademico e dell'associazionismo 
di base, è realizzato in collaborazione con il Ministero della 
Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con 
il sostegno di BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna.(ANSA). 
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Eduardo De Filippo all'Istituto Filangieri nel 1981 
 

“Si tratta di migliaia di giovani e del loro futuro ed è essenziale che 
un’assemblea come il Senato prenda a cuore la riparazione delle 
carenze dannose, posso dire catastrofiche, che da secoli coinvolgono 
quasi l’intero territorio dal sud al nord dell’Italia”. Così Eduardo De 
Filippo apriva il suo intervento al Senato della Repubblica, il 23 
marzo del 1982. Dopo qualche anno, il 21 novembre 1987, la 
Regione Campania promulgò una legge, la 41/87, che doveva 
favorire gli “Interventi a sostegno della condizione giovanile in 
Campania”, e che di li a poco si chiamò “legge Eduardo” proprio dal 
nome del grande drammaturgo che ne aveva ispirato e sollecitato la 
compilazione. 
Sono passati 30 anni e, ancora in suo nome, è questa volta il figlio 
Luca De Filippo, per conto della Fondazione Eduardo De Filippo, a 
realizzare e mettere in programma per venerdì 30 e sabato 31 
ottobre, al Maschio Angioino di Napoli, un convegno internazionale 
che verterà proprio sulle tematiche care ad Eduardo, afferenti il 
disagio giovanile e la devianza minorile, e che avrà per titolo “30 anni 

persi? La prevenzione della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive”. 
“La realizzazione di questo convegno – sottolinea Luca De Filippo – fa fede ad un impegno assunto lo scorso anno all’indomani della 
conclusione delle celebrazioni del trentennale della scomparsa di Eduardo. E’ dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi 
ultimi anni di vita, da Senatore, si dedicò con tenacia, umana e civile, in azioni atte a proteggere quei giovani le cui condizioni di 
svantaggio potessero preludere alla devianza. Questa tematica, che riprendiamo, rappresenta il nucleo centrale dell’attività che intende 
svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno di Napoli è il primo passo concreto per riproporre l’argomento, oggi quanto 

mai attuale”. 
Nel nome di Eduardo e nel rispetto della sua precisa missione civile e politica, Luca De 
Filippo ha, per la circostanza, chiamato a raccolta esperti da tutto il mondo. Decine di 
ospiti che si incontreranno a Napoli per affrontare collegialmente, ciascuno per i propri 
ambiti di competenza, l’argomento  proposto e dar vita ad una riflessione che non 
esaurisca la sua spinta in una attività di approfondimento meramente teorica, ma che 
preveda l’individuazione di strumenti pratici che possano aiutare a contrastare la 
pericolosa deriva del fenomeno delinquenziale minorile.  “L'incontro – aggiunge il regista 
ed attore - deve far capire come è evoluto il problema e come affrontarlo, per aiutare i 
ragazzi a uscire dalle sabbie mobili in cui sono risucchiati. Le cose da fare ci sono. Istituire 
Borse di Studio e Borse Lavoro per gli adolescenti a rischio, ma anche aprire con queste 
finalità strutture pubbliche, come ad esempio l'ex istituto Filangieri, con un progetto 
finanziato da fondi europei. Il sogno di Eduardo potrebbe prendere corpo proprio là, in 

questo luogo”. Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che 
introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto”. L'iniziativa è realizzata dalla Fondazione Eduardo 
De Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di 
BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. 
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che verterà proprio sulle tematiche care ad Eduardo, afferenti il 
disagio giovanile e la devianza minorile, e che avrà per titolo “30 anni 

persi? La prevenzione della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive”. 
“La realizzazione di questo convegno – sottolinea Luca De Filippo – fa fede ad un impegno assunto lo scorso anno all’indomani della 
conclusione delle celebrazioni del trentennale della scomparsa di Eduardo. E’ dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi 
ultimi anni di vita, da Senatore, si dedicò con tenacia, umana e civile, in azioni atte a proteggere quei giovani le cui condizioni di 
svantaggio potessero preludere alla devianza. Questa tematica, che riprendiamo, rappresenta il nucleo centrale dell’attività che intende 
svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno di Napoli è il primo passo concreto per riproporre l’argomento, oggi quanto 

mai attuale”. 
Nel nome di Eduardo e nel rispetto della sua precisa missione civile e politica, Luca De 
Filippo ha, per la circostanza, chiamato a raccolta esperti da tutto il mondo. Decine di 
ospiti che si incontreranno a Napoli per affrontare collegialmente, ciascuno per i propri 
ambiti di competenza, l’argomento  proposto e dar vita ad una riflessione che non 
esaurisca la sua spinta in una attività di approfondimento meramente teorica, ma che 
preveda l’individuazione di strumenti pratici che possano aiutare a contrastare la 
pericolosa deriva del fenomeno delinquenziale minorile.  “L'incontro – aggiunge il regista 
ed attore - deve far capire come è evoluto il problema e come affrontarlo, per aiutare i 
ragazzi a uscire dalle sabbie mobili in cui sono risucchiati. Le cose da fare ci sono. Istituire 
Borse di Studio e Borse Lavoro per gli adolescenti a rischio, ma anche aprire con queste 
finalità strutture pubbliche, come ad esempio l'ex istituto Filangieri, con un progetto 
finanziato da fondi europei. Il sogno di Eduardo potrebbe prendere corpo proprio là, in 

questo luogo”. Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che 
introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto”. L'iniziativa è realizzata dalla Fondazione Eduardo 
De Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di 
BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. 
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Nel nome di Eduardo e nel rispetto della sua precisa missione civile e politica, Luca De 
Filippo ha, per la circostanza, chiamato a raccolta esperti da tutto il mondo. Decine di 
ospiti che si incontreranno a Napoli per affrontare collegialmente, ciascuno per i propri 
ambiti di competenza, l’argomento  proposto e dar vita ad una riflessione che non 
esaurisca la sua spinta in una attività di approfondimento meramente teorica, ma che 
preveda l’individuazione di strumenti pratici che possano aiutare a contrastare la 
pericolosa deriva del fenomeno delinquenziale minorile.  “L'incontro – aggiunge il regista 
ed attore - deve far capire come è evoluto il problema e come affrontarlo, per aiutare i 
ragazzi a uscire dalle sabbie mobili in cui sono risucchiati. Le cose da fare ci sono. Istituire 
Borse di Studio e Borse Lavoro per gli adolescenti a rischio, ma anche aprire con queste 
finalità strutture pubbliche, come ad esempio l'ex istituto Filangieri, con un progetto 
finanziato da fondi europei. Il sogno di Eduardo potrebbe prendere corpo proprio là, in 

questo luogo”. Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che 
introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto”. L'iniziativa è realizzata dalla Fondazione Eduardo 
De Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di 
BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. 
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ospiti che si incontreranno a Napoli per affrontare collegialmente, ciascuno per i propri 
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Filippo ha, per la circostanza, chiamato a raccolta esperti da tutto il mondo. Decine di 
ospiti che si incontreranno a Napoli per affrontare collegialmente, ciascuno per i propri 
ambiti di competenza, l’argomento  proposto e dar vita ad una riflessione che non 
esaurisca la sua spinta in una attività di approfondimento meramente teorica, ma che 
preveda l’individuazione di strumenti pratici che possano aiutare a contrastare la 
pericolosa deriva del fenomeno delinquenziale minorile.  “L'incontro – aggiunge il regista 
ed attore - deve far capire come è evoluto il problema e come affrontarlo, per aiutare i 
ragazzi a uscire dalle sabbie mobili in cui sono risucchiati. Le cose da fare ci sono. Istituire 
Borse di Studio e Borse Lavoro per gli adolescenti a rischio, ma anche aprire con queste 
finalità strutture pubbliche, come ad esempio l'ex istituto Filangieri, con un progetto 
finanziato da fondi europei. Il sogno di Eduardo potrebbe prendere corpo proprio là, in 

questo luogo”. Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che 
introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto”. L'iniziativa è realizzata dalla Fondazione Eduardo 
De Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di 
BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. 
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“Si tratta di migliaia di giovani e del loro futuro ed è essenziale che 
un’assemblea come il Senato prenda a cuore la riparazione delle 
carenze dannose, posso dire catastrofiche, che da secoli coinvolgono 
quasi l’intero territorio dal sud al nord dell’Italia”. Così Eduardo De 
Filippo apriva il suo intervento al Senato della Repubblica, il 23 
marzo del 1982. Dopo qualche anno, il 21 novembre 1987, la 
Regione Campania promulgò una legge, la 41/87, che doveva 
favorire gli “Interventi a sostegno della condizione giovanile in 
Campania”, e che di li a poco si chiamò “legge Eduardo” proprio dal 
nome del grande drammaturgo che ne aveva ispirato e sollecitato la 
compilazione. 
Sono passati 30 anni e, ancora in suo nome, è questa volta il figlio 
Luca De Filippo, per conto della Fondazione Eduardo De Filippo, a 
realizzare e mettere in programma per venerdì 30 e sabato 31 
ottobre, al Maschio Angioino di Napoli, un convegno internazionale 
che verterà proprio sulle tematiche care ad Eduardo, afferenti il 
disagio giovanile e la devianza minorile, e che avrà per titolo “30 anni 

persi? La prevenzione della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive”. 
“La realizzazione di questo convegno – sottolinea Luca De Filippo – fa fede ad un impegno assunto lo scorso anno all’indomani della 
conclusione delle celebrazioni del trentennale della scomparsa di Eduardo. E’ dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi 
ultimi anni di vita, da Senatore, si dedicò con tenacia, umana e civile, in azioni atte a proteggere quei giovani le cui condizioni di 
svantaggio potessero preludere alla devianza. Questa tematica, che riprendiamo, rappresenta il nucleo centrale dell’attività che intende 
svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno di Napoli è il primo passo concreto per riproporre l’argomento, oggi quanto 

mai attuale”. 
Nel nome di Eduardo e nel rispetto della sua precisa missione civile e politica, Luca De 
Filippo ha, per la circostanza, chiamato a raccolta esperti da tutto il mondo. Decine di 
ospiti che si incontreranno a Napoli per affrontare collegialmente, ciascuno per i propri 
ambiti di competenza, l’argomento  proposto e dar vita ad una riflessione che non 
esaurisca la sua spinta in una attività di approfondimento meramente teorica, ma che 
preveda l’individuazione di strumenti pratici che possano aiutare a contrastare la 
pericolosa deriva del fenomeno delinquenziale minorile.  “L'incontro – aggiunge il regista 
ed attore - deve far capire come è evoluto il problema e come affrontarlo, per aiutare i 
ragazzi a uscire dalle sabbie mobili in cui sono risucchiati. Le cose da fare ci sono. Istituire 
Borse di Studio e Borse Lavoro per gli adolescenti a rischio, ma anche aprire con queste 
finalità strutture pubbliche, come ad esempio l'ex istituto Filangieri, con un progetto 
finanziato da fondi europei. Il sogno di Eduardo potrebbe prendere corpo proprio là, in 

questo luogo”. Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che 
introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto”. L'iniziativa è realizzata dalla Fondazione Eduardo 
De Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di 
BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. 
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“Si tratta di migliaia di giovani e del loro futuro ed è essenziale che 
un’assemblea come il Senato prenda a cuore la riparazione delle 
carenze dannose, posso dire catastrofiche, che da secoli coinvolgono 
quasi l’intero territorio dal sud al nord dell’Italia”. Così Eduardo De 
Filippo apriva il suo intervento al Senato della Repubblica, il 23 
marzo del 1982. Dopo qualche anno, il 21 novembre 1987, la 
Regione Campania promulgò una legge, la 41/87, che doveva 
favorire gli “Interventi a sostegno della condizione giovanile in 
Campania”, e che di li a poco si chiamò “legge Eduardo” proprio dal 
nome del grande drammaturgo che ne aveva ispirato e sollecitato la 
compilazione. 
Sono passati 30 anni e, ancora in suo nome, è questa volta il figlio 
Luca De Filippo, per conto della Fondazione Eduardo De Filippo, a 
realizzare e mettere in programma per venerdì 30 e sabato 31 
ottobre, al Maschio Angioino di Napoli, un convegno internazionale 
che verterà proprio sulle tematiche care ad Eduardo, afferenti il 
disagio giovanile e la devianza minorile, e che avrà per titolo “30 anni 

persi? La prevenzione della devianza giovanile in Campania a 30 anni dalla Legge Eduardo: risultati e prospettive”. 
“La realizzazione di questo convegno – sottolinea Luca De Filippo – fa fede ad un impegno assunto lo scorso anno all’indomani della 
conclusione delle celebrazioni del trentennale della scomparsa di Eduardo. E’ dedicato ad un tema a me molto caro. Eduardo nei suoi 
ultimi anni di vita, da Senatore, si dedicò con tenacia, umana e civile, in azioni atte a proteggere quei giovani le cui condizioni di 
svantaggio potessero preludere alla devianza. Questa tematica, che riprendiamo, rappresenta il nucleo centrale dell’attività che intende 
svolgere la Fondazione che porta il suo nome. Il convegno di Napoli è il primo passo concreto per riproporre l’argomento, oggi quanto 

mai attuale”. 
Nel nome di Eduardo e nel rispetto della sua precisa missione civile e politica, Luca De 
Filippo ha, per la circostanza, chiamato a raccolta esperti da tutto il mondo. Decine di 
ospiti che si incontreranno a Napoli per affrontare collegialmente, ciascuno per i propri 
ambiti di competenza, l’argomento  proposto e dar vita ad una riflessione che non 
esaurisca la sua spinta in una attività di approfondimento meramente teorica, ma che 
preveda l’individuazione di strumenti pratici che possano aiutare a contrastare la 
pericolosa deriva del fenomeno delinquenziale minorile.  “L'incontro – aggiunge il regista 
ed attore - deve far capire come è evoluto il problema e come affrontarlo, per aiutare i 
ragazzi a uscire dalle sabbie mobili in cui sono risucchiati. Le cose da fare ci sono. Istituire 
Borse di Studio e Borse Lavoro per gli adolescenti a rischio, ma anche aprire con queste 
finalità strutture pubbliche, come ad esempio l'ex istituto Filangieri, con un progetto 
finanziato da fondi europei. Il sogno di Eduardo potrebbe prendere corpo proprio là, in 

questo luogo”. Il convegno si aprirà, venerdì 30 alle ore 9.15, con l’intervento di Luca De Filippo, presidente della Fondazione, che 
introdurrà al primo incontro sul tema, riservato agli “Scenari Istituzionali a confronto”. L'iniziativa è realizzata dalla Fondazione Eduardo 
De Filippo in collaborazione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità e con il sostegno di 
BPER - Banca Popolare dell'Emilia Romagna. 
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